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PHILOSOPHICAL 



ix. A. N b A G J, 1 



N S. 



[. Relaziom dl una nuova Pioggia, fcrltta dal Conte de Gioeni 
abitante della 3* Reggione de//' Etna ; communicated by Sir Wil- 
liam Hamilton, K. B, F. R. S. 



Read November 8, 1781 *. 



Volat per Mare magnum cinis decoc7us, et terrenis nubibtts 
excitatis, tranfmarinas quoque provincias pulvereis guttis 
zmp/evit. cassiod. lib. IV. var. epift. 50. 

A mattina de 24 corrente fi e qui prefentato uno de feno- 
meni piu' fingolari ; tutti li luoghi efpofti all' aria fi tro- 
varono bagnati da tin' acqua colorita cretacea biggia, la quale 




* For a tranilation of this paper fee the Appendix. 
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2 Re!a%wne di una 

evaporando indi, o mnltrandofi nella terra, Iafci6 per ogni dove 
la materia che contenea, all' altezza di due, o tre iinee ; tutti i 
ferri, che ne furono tocchi, divennero rugginofi. 

II publico portato al maravigliofo, imagino varie cagioni di 
tale pioggia, motivi di timore per gli veggetabili, e gli animali. 

Le popolazioni, che fi valgono delle acque piovane, fi aflen- 
nero di fame allora ufo. Vi fu' chi fofpetafle contenerfi in effa de'' 
principi vitriolici : e delle perfone prediflero un qualche male 
epidemico fopraveniente. 

Chi avea oflervato l'efplofioni, che l'Etna, da venti e piu ? 
giorni, facea vedere dall' alto del fuo cratere* inclinava a credere 
originato quel fenomeno da una di efle. 

Si eflefe la pioggia dal nord \ nord eft alfud £ fud-oveft fopra 
le campagne di notQ„ fin dove contanfi in linea recta, fettanta 
miglia, dal vertice dell' Etna. , 

Non e nuovo, che l'i volcani per la forza efpanfiva, che vio~ 
lenta in effi fi genera, abbiano cacciato delle Sabbie * portate d$ 
venti di lontane reggione, e delle pietre f. 

* L'autorita di Caffiodoro. premeffa a quefta relazione e avvalcrata da Seneca 
ncl fuo 2 lib. delle Qiiefc. Nat.. 

yluna aliquando multo igne abundavit, iagentem vim arena: urentis effudit*. 
involut'us eft dies pulvere,. populofque fubita nox terruit. 

Ma fenza riandare alle moltiffime memorie di quefto volcano, e del Vefurio,. 
come a noi piu' vicini, abbiarno da 20 anni in qua veduto molte delle pioggie it* 
Sicrlia, originate dell' Etna, e l'ultima precedette la irruzione dell' anno fcorfo, 
era quella compofta di piccioli frammenti di porruclbituminofe, o ftumie. 

f La pietra, defcritta da plinio caduta nella Tracia, la pioggia di pietra, che 
avvenne ful monte Albano, dopo la rovina di Alba, della quale ci fa menzione tito 
i.ivio, e molte altre fimili, rimarcate dalli antichi,, come pioggie prodigiofe, fono> 
Hate riconofciute per volcaniche ; in quanto all'Etnaabbiamo a giorni noftri veduto 
formare de' monti nuovi, per il cumulo delle pietre, o pes? meglio dire delle lave} 
e deg-li antichi, altre strabone, ed altri molti fcrittori» il lirico pindaro ci traf- 
metre, ehe, aliquando. non tantum rivos igneos ejecit, fed faxa ignha. find, ap 
Brit. lib. V. c, 14. p. 2* 

Ma 
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Ma il colore della materia, e la fua fottigliezza, diedero mo- 
tivi di dubitare, onde ne foffe originata, accrefcendofene l'in- 
certezza dalla riraarchevole circoftanza dell' acqua, che por- 
tolla incorporata * e pero fi fofpettava di altro principio. 

Era dunque v@po per ogni ragione di afficurarfi della natura 
di tale materia, onde reftar perfuafi della fua origine, e degli 
efFetti, che avrebbe potuto cagionare : non potea quefto farfi 
fenza il foccorfo dell' analifi chimica : per far dunque cio con, 
ficcurezza, procurai raccogliere quella pioggia in luogo, ove 
poteffi credere, che non efifteflero altre foftanze eterogenee : 
Scelli percio' la pianta chiamata Brajfica Capitata, la quale avendo 
le fogiie larghe, e ravvolte, trovai, che eoutenea a fufficienza 
dell' acqua colorita ; e riverfate molte di efl'e in un vafo, lafciai 
indi, che fpontaneamente ne rifedeffe la terra al fondo, in cui 
dopo qualche tempo depofe la parte limofa, reftando l'acqua 
trafparente. 

Separata quefta in altro vafo, la tentai con de' liquori alcalini 
vegetabili, ed acidi minerali : ma non offervai decompoiizione con 
alcuno de' due meftrui ; paffai ad evaporarle per riunire quelle 
materie, che potevano forfe effere in foluzione, e toccatala di 
belnuovo con gli anzidetti liquori, fece vederfi leggiera efFer- 
vefcenza con gli acidi ; provata con lo firoppo di viole, divennc 
quefto verde fmorto, coli che mi perfuafi, che contenefle un 
fale cakareo -j-. Con la decozione di galla non produfle prj- 
cipitazione. 

"* Ne* molt'i fcrittori del noftro Etna, non trovafi Pioggia di Sabbia, o di altra 
produzione mefcplata con acqua. 

+ Provata ancora con diflbluzione di piombo nell' acido vegctale, perdctte il fuo 
color naturale, e la fua trafparenza, divinendo lattiginofa. Io mi farei a credere, 
che'fii quello un'effetto delle particelle alcaline, e coii fpiegare la efflorefcenza, che 
moffe fopra H ferri efpofti all' aria. 

B 2 Difleccata 
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Difteccata pofcia all* ombra la materia, ft fe vedere una terra 
fottiliffima di color crctaceo, ma inerte per effere ftata diluta 
del la pioggia. 

Penfai calcinarla ad un fuoco leggiero, e vi prefe 11 color di 
mattone ; pofta indi in un crogiuolo, una porzione di quefta la 
paffai a fuoco piu' violente, e perdette quafl il colore acquiftato ; 
un altra parte di quefta provata a piu' gagliarda, e lunga calci- 
nazione (onde poteffi fperarne la vitrificazione)' reft© cio non 
pertanto, frolle, e divififfima, ritornando al fuo priftino colore 
biggio. 

Oflervato con accuratezza il fumo delle tre calcinazioni, non 
diede alcuno colore, ne odore, per foipettarfi de mefcblanza 
arfenicale o fulfurea. 

Avuta dunque quella materia in tre porzioni, calcinata a tre 
differenti gradi di fuoco, le prefentai una buona magnete, ma 
non aggi quefta nella prima, e nella feconda ; nella terza ,pero* 
una leggiera attrazione, in aghi vifibili, reiterata piu* fiate, mi 
fe ftabilire, che fia in quefta terra un principio marziale nella 
forma metallica, e non in foftanza vitriolica *.. 

Delia natura dunque delle materie riconofciute, ft rilieva la 
loro origine volcaniea, imperoche il ferro piu' che e' efpofto a 
violenta calcinazione, perdendo il principio flogiftico, piu* 
fi rende divifo, e non puo quefto fuccedere naturalmente, che 
nel gran focolare di un volcano. II fale calcareo eftendoun fal 
marino, combinato con foftanze cakaree per via di fuoco vio- 
lente + non puo' altrimenti eftere compofto, che nel volcano J. 

Percio, 

* Imperoche non avrebbe altrimenti 1'acqua prodotto effervefcenza con gli 
acidi, raa l'avrebbe moftrato con gli alkali, c nella triplicata calcinazione, fi fara 
piu' tofto aecrefciuto, che diminuito il colore roflb. 

-| La combufiione delle pietre da Calce puo' produrre, e' vero, la coiabina. 
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Percio, che appartiene alii temuti effetti, fopra gli animali, e 
gli veggetabili, e noto a chiunque, 1'ufa vantaggiofo che ritira 
la medicina dell' uno e 1'altro, in quella ftefla forma che fu- 
rono preparati nel gran laboratorio della natura. 

Li veggetabili j che fono nell' attuale horificazione, non 
moftrano la menoma macerazione, come altre volte e avvenuto 
con le pioggie di Sabbia *. 

Come poi quella produzione volcanica ii fia mefcolata all' 
acqua,. puo cio concepirfi in varie guife. 

L'Etna e ordinariamente attornato nella fua media reggione 
di nuvole, le quali non fempre oltrepaflano la fua fommifa, che 
fi alza a 2900 paffi + fopra ii livello del mare, cacciatane fuori '. 
quella materia, trovando fottopofte le nuvole, pote av venire,- 
che fi. foffe mefcolata alle fleffe, e fciolta poi in pioggia nella 
maniera ordinaria : puo altrimente conghietturarii, che quel 
denfo fumo, che contenea la materia volcanica per la forza de" 

zione, onde rifulto il falc calcareo, ma fcorgefi chiaramente, che non pptea quella > 
quantita altronde provenire che dal volcano. 

X Molte, e replicate efperienze fopra li prodotti dell' Etna: mi hanno perfuafo, 
che il fal marino fii uno. de principali e piu' abondanti meftrui, che eccitano le 
effervefcenze del noftro volcano, o che ne fii la bafe (come un' amieo di molta cog- 
nizionemiha fatto nuovamente riflettere) trovo del fale calcareo nelle vecchie lave, 
del fale comune, lo trovo fublimato in ammoniaca nelle fenditure, e ne' fpiragli 
delle nuove eruzioni; ma qui non e luogo a cio' che richiede un maggior volume, 
forfe appreffo potro' meglio dime in altra occafione, 

* Mi trovo aver replicatamente offervato, che le pioggie di Sabbia del noftro 
monte per lo piu' compofte di materie calcinate, e di picciolt criftalli di Schorl, por- 
tano un cimento di particelle arfenicali, e fulfuree, e qualche volta faline, che 
unifce lo Schorl alle altre materie ; cofiche fe ne ingroflano li granelli ; qualchevolta 
ancora ci e arrivata la pioggia calda a terra. 

I La mifura, che ho tentato della perpendicolare del monte, mi e due volte 
riufcita all' altezza defcritta, non pero la do per certa, fapendo che l'altimetria 
ha vopo di efatti iftromenti, e di reiterate oflcrvazioni, che dovro comprovare 
ancora con il barometro a migglior commodo, 
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venti, foffe trafportato nell' atraosfera, con la fua rarefazione, 
fopra quel tratto di paefe *, e quindi raffreddandofi fi fia condeu- 
zato tan to, che fuperando.il pefb dell' aria fottopofta, ii abbia 
fciolto nella pioggia colorita. 

lo rimetto per altro a fifici, a quali appartiene la cognizione 
degli aggenti della natura, lo efame, e la fpiega di tale feno- 
meno, limitandomi alle oflervazioni, ed alle efperienzedi natu- 
ralifta iniziato nella chimica, affine di concorrere con eile di qua- 
lunque merito fiaiio, alia teoria de* volcani, e del globo +• 

P. S. A 4 Maggio, Venerdi alle ore z\\ di Italia fi e fatta 
fentire una fcoffa di terra affai leggiera, nelle abitazioni che fbno 
attorno all' Etna, la quale piu' fi refe fenfibile in qualche Ion- 
tananza del moiite, la fua azione fu dal nord al fud. Avea U 
volcano continuato le fiamme, e le efplofioni, e la notte pre- 
cedente, una colonna di fumo, compofta di globi quafi articolati, 
1'uno fopra l'altro, fi era alzata fopra il cratere ail* altezza dup- 
plicata della montagna per quanto facea arbitrare la diftanza di 

* Accio la addotta ipotefi non fembri efagerata per la quantita di fumo, che 
•deveft fupporre, io rapporto cio che fu oflervato da cicerone, cratere flamma erum- 
pit, fumo mixta tam copiofo, ut dum Brireas fpirat Melitam ufque per aera ilium 
fublimem propellat ad ix. millia paflimro 'patium. cic. de Nat. Deor, lib. II, 

f La PhyGqtie (dice il Sr. walerio nella fua mineral, t. 2. Hidrol. 1. f.) eft 
plus univerfelle dans fes vues, et plus philofophique dans fon examen, le phyficien 
envifage, raifonne, explique, le naturalise regarde, ramaffe, et range ; celui-ci 
vous dira il exiile tel corps dans la nature, il eft fait, ibit au dedans, foit au dehors 
de telle ou telle maniere,il eft de tel ou tel regne,clafle,ordre, efpece.variete; celuila 
pretendravous expliquer les caufes de fon exiftence,de fes formes, et de fes proprietes. 
Appreifo al Sr. walerio 1'illuftre Sr. linn& nell' anal, tranfalp. anno 1740, if. 
3. cofifcrive; Phyfica eft fcientia de qualitatibus elementorum. Hiftoria naturalis 
autem circa cognitionetn corporum naturalium verfatur : il vero naturalifta dev* 
eflere iftruito della fifica, e della chimica ancora, ma non conofciamo ancor noi 
qui la divifione delle due fcieaze. 

7 2 ^ 



nttvoa Phggia. j 

22 miglia dal vertlce perlinea retta, in cui e quefta citta f duro 
quella tutto la notte perpendicolare, folche fi avea ftaccato uno 
de' globi, ed allungato all' oveft della fua cima ; tratto tratto 
tutto l'interno della colonna, e della lingua prolungata di fumo 
venivano internamente illuminate da fuoco elettrico, che traf- 
pariva roffo cupo, eftinguendofi gradatamente dal baffo all' alto* 
in due fecondi. 

Ha continuato il fuoco ful cratere fin' oggi 8 Maggio, riget- 
tando delle moli infuocate, le quail, vagamente rotolando giu 
per il cono, hanno illuminato quella reggione, e fi e verfata 
della lava dal cratere in qualche quantita verfo l'ovefl nord- 
oveft ; ma non ha avuto quefta la forza di rompere li fianchi:, o 
1© pareti del volcano, a tal che fiamo nel cafo di appropiarek 
quella memoria ftorica. marco jemilio c. aurelio CofT.. 
JEtna mom terrtemofu, ignes Juper vertkem late diffudit. JuIL 
Obfequ. de Prodig.. c. 8o,. 
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APPENDIX. 



I. Account of a new Kind of Rain. Written by the Count de 
Gioeni, an InbaUtant-nfji^\^4.'Uegioh\'of'-Mount Etna', 
communicated by Sir William Hamilton, K. B. F. f?. SL 
See p. u 



Vdlat per Mare magnum cinis decoUut, et terrenis nuhtbm 
excitatis, tranfmarinas quoque frovincias pulvereis guttis 
implevit. cassiod. lib. IV. var. epift. 50. 

THE morning of the 24th inftant there appeared here a 
mod lingular phenomenon. Every place, expofed to the 
air, was found wet with a coloured cretaceous grey water, 
which, after evaporating and filtrating away, left every place 
covered with it to the height of two or three lines ; and all 
the iron-work that was touched by it became r-ufty. 

The public, inclined to the marvellous, fancied various 
caufes of this rain., and began to fear for the animals and 
vegetables. 

In places where rain water was ufed, they abstained from it: 
fome fufpec"ting vitriolic principles to be mixed with it, and 
others predicting fome epidemical diforder. 

Thofe who had observed the explofions of Etna twenty days 
and more before, were inclined to believe it originated from 
one of them. 

The (hower extended from N. | N.E. to S. | SW. over the 
fields, about feventy miles in a right line from the vertex of 
TStna. 

Vol., LXXU. A There 



ii Count de Gioeni's Account of 

There is nothing new in volcano's having thrown up fand *, 
•and alfo flonesf, by the violent expanfive force generated 
within them, which fand has been carried by the wind to 
diftant regions. 

But the colour and fubtilty of the matter occasioned doubts 
concerning its origin ; which increafed from the remarkable 
circumitance of the water in which it came incorporated \ ; 
for which reafons fome other principle or origin was fuf- 
pected. 

It became, therefore, neceffary by all* means to afcertain the 
nature of this matter, in ocder to. be convinced of its origin, 
and of the effects it might produce. This could not be done 
without the help of a chemical analyfis. To do this then with 
certainty, I endeavoured to collect this rain from places where it 
was moft probable no heterogeneous matter would be mixed with 
it. I therefore chofe the plant called BraJJica Capitata, which 
having large and turnedrup leaves, they contained enough of 
this coloured water ; many of thefe 1 emptied into a veflel, 
and left the contents to fettle till the water became clear. 

This being feparated into, another veflel,. I tried it with 
vegetable alkaline liquors and mineral acids ; but could obferve 
no decompofition, by either. I then evaporated the water in or- 
der to reunite the fubftances that might be in folution; and 

* The authority of cassiob. prefixed to this account is ftrengthened by 
SFNtcA, in his 2 Hi. de Sjfrft. Nat. 

JEtna aliquando multo igne alundatiit, ingentem vim arena urentit effudit, involutus eft 
dies pulvere, populofque fubita nox terruit. 

But without having recourfe to the numerous old accounts of this yol- 
■cano, and of Vefuvius, we have, within thefe twenty years, feen many of thofe. 
rains in Sicily originating in Etna; and the laft, preceding the eruption of lair, 
year, was compofed of little fragments of bituminous pumice ftone, or Jlvmie, 

f The ilone, defcribed by pliny, which fell in Thrace, the fliower of ftonest 
on mount Al'oano after the ruin of Alba, which livy mentions, and many 
others of like nature, remarked by the ancients as miraculous rains, have 
been diicovered to be volcanic. As to Etna we have, in our days, feen new moun- 
tiiins formed by the flones, or rather the lava ; and as to the ancients, befidee 
ftTKABo and many others, the poet imndar writes, that aliquando non tantum 
rives igncos ejecit, fedfaxa ignita. riND. ap Brit. lib. V. C. 14 p. 2. 

t In many of the writers on Etna, mowers of fand, or other produ&ions, 
mixed with water, are not to be found. 

2. touching 
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touching it again with the aforefaid liquors, it fliewed a flight 
effervefcence with the acids. When tried with the fyrup of vio- 
lets, this became a pale green ; fo that I was perfuaded it con- 
tained a calcareous fait *. With the decoclion of galls no preci- 
pitation was produced. 

The matter being afterwards dried in the fhade, it appeared 
a very fubtile, fine earth, of a cretaceous colour, but inert, 
from having been diluted by the rain, 

I next thought of calcining it with a flow fire, and it afTumed 
th6 colour of a brick. A portion of this being put into a cru- 
cible, I applied to it a ftronger heat, by which it loft aimoft all 
its acquired colour. Again, I expofed a portion of this for a 
longer time to a very violent heat (from which a vitrification 
might be expected) ; it remained however quite fbft, and was 
eafily bruifed, but returned to its original dulky colour. 

From the moil accurate ©bfervations of the fmoke from the 
three calcinations, I could not difcover either colour or fmell 
that indicated any arfenical or fulphureous mixture. 

Having therefore calcined this matter in three portions, with 
three different degrees of fire, I prefented a good magnet to 
each ; it did not a& either on the firft or fecond ; a flight at- 
traction was vifible in many places on the third : this perfuaded 
me, that this earth contains a martial principle in a metallic 
form, and not in a vitriolic fubftance f. 

The nature of thefe fubftances then being discovered, their 
volcanic origin appears; for iron, the more it is expofed to 
violent calcination, the more it is divided, by the lofs of its 
phlogiftic principle; which cannot naturally happen but 
in the great chimney of a volcano. Calcareous fait, being a 
marine fait combined with a calcareous fubftance by means 

* Tried likewife with a folntion of lead in the vegetable acid, it loft its natural 
colpurand its tratifparency, and became milky. I fliould be inclined to believe this 
to be the effeft of the alkaline particles, and thus account for the efflorefcence 
on the iron's being expofed to the air. 

f Becaufe, othervvife the water would not have produced an efFervefcence 
with the acids, but would have Ihewn it with the alkalies ; and, in the triple cal- 
cination, the red colour would rather have been increafed than diminiflied. 

Vol. LXXII. B of 
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of violent heat*, cannot be otherwife compofed than in a vol- 
cano +• 

As to their dreaded effects on animals and vegetables, every 
one knows the advantageous ufe, in medicine, both of the one 
and the other, and this in the fame form as they are thus pre- 
pared in the great laboratory of nature. 

Vegetables, even in flower, do not appear in the leaf! mace- 
rated, which has formerly happened from only fhowers of 
fand+. ' " 

How this volcanic production came to be mixed with water 
may be conceived in various ways. 

Etna, about its middle regions, is generally furrounded with 
clouds that do not always rife above its fummit, which is 
2900 paces § above the level of the fea. This matter being 
thrown out, and defcending upon the clouds below it, may 
happen to mix and fall in rain with them in the ufual way. 
It may alfo be conjectured, that the thick frnoke which the 
volcanic matter contained might, by its rarefaction, be car- 
ried in the atmofphere by the winds, over that tract of 
country || ; and then, cooling fo as to condenfe and become 

fpecifically 

* The burning of Iime-ftone may indeed produce the composition from whence 
tefults the calcareous fait : but it is evident, that fuch a quantity could only pro- 
ceed from a volcano. 

f Many and repeated experiments on the produce of Etna have perfuaded me, 
that marine fait is one of the chief and moft abundant menjlrua which excite the 
effervefcence of a volcano, or that it is the bafis of it (as a friend of great knowledge 
has lately made me believe). I find calcareous fait in the old lava, and common fait 
fublimated to ammoniac in the fiffures and openings of the new irruptions. But 
this is not the place for that which requires a larger volume. I may, perhaps, fay 
more of it on another occafion. 

I I have repeatedly obferved, that the fand-fhowers of our mountain are moftly 
compofed of calcined matter, and of little cryflals of fchorl, with a fmall portion 
of arfenical and fometimes faline fulphureous particles, which unites the 
fchorl to the other fubftances, fo that the particles or, grains are thereby enlarged. 
Sometimes the rain falls to the ground flill warnu 

§ The meafure of the height of the mountain has twice come out to be thus 
defcribed ; not, however, that I give it for certain, well knowing that altimetry 
requires exaft inftruments and repeated obfervations. I mean to try it with the 
barometer, when convenient. 

\ That this hypothefis may not appear exaggerated as to the quantity of fmoke 

that 
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fpectflcally heavier than the air, might defcend in that co- 
loured rain. 

I muft, however, leave' to philofophers (to whom the 
knowledge of natural agents belongs) the examination and 
explanation of fuch phenomena, confining myfelf to obferva- 
tion and chemical experiments *.. 



P. S. On Friday the 4th of May, about a quarter part three 
in the afternoon, a flight fhock of an earthquake was felt in 
the country about Etna, which became more fenfible at fome 
diftance from the mountain : its direction was from north to 
fouth. The volcano had continued its flames and explofions ; 
and the night before, a column of fmoke, compofed of globes 
as it were piled upon each other, had afcended over the crater 
to double the height of the moiwtain, as far at leaft as one could 
judge at the diftance of twenty* two miles, which the vertex is 
in a right line from this city. This remained the whole 
night perpendicular, only one of the globes had feparated and 
lengthened out to the weftward from the fummit. Now and 
then all the infide of the column, and of the lengthened out- 
part, became illuminated by electric fire, which was of a deep 
red colour, and gradually went out again, beginning at the 
bottom, in about two feconds. 



that muft be fuppofed, I fhall mention what was obferved by cicero : Cratere 
flamma erumpit, fumo mixta tarn copiofo, ut, dum Boreas fpirat, Melitam ufque per aera 
ilium fublimem propellat ad IX. millia pajfuum fpatium. cic. de Nat. Deor. lib. II. 

* wallerius (in hit Mineral, vol. 11. Hidrol. § 5.) fays : La Phyjique eft plus uni- 
merfelle dans fes vues, et plus philofophique dans fonexamen, le phyficien envifage, raifonnc, 
explique, le naturalifte regarde, rama/Je, et range ; celui-ci -vous dira il exifte tel corps 
dans la nature, il ejl fait, /bit au dedans, /bit au dehors de telle ou telle maniere, il eft de 
tel ou tel regne, cla/fe, ordrc, efpece, •variete; celui la pretendra vous expliquer ks caufes 
de fon exiftence, de fes formes, et de fes propri'etes f 

The illuftrious linn^Uis, in Anal. Tranfalp. anno 1740, § 2. fays thus: 
Phyfeca eft fcientia de qualitatihus elementorum, biftoria naturalis autem circa cognitionem 
corporum naturalium verfatur. The true naturalift ought to be learned both in, 
phyfics and in chemiftry; but ftill we know not where the divifion between the 
two fciences is, 

B 2 The 



VI 



Count de Gioeni's Account of a new Kind of Rain. 

The fire has continued on the crater till this, day, May 8th, 
eje&ing red-hot maffes or {tones, which rolling beautifully 
down the cone, have illuminated this region ; fome lava has 
run over from the crater towards the W.N.Wt but without 
having force enough to burft the fides or walls of the volcano ; 
fo that we may apply the hiftorical paflage, marco jemilio c* 
aurelio CofT. Mtna mons terramotu, ignes fuper verticem late; 
diffudit., Jul. Obfequ. de Prodig. c. 89, 




